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Con l’euro raddoppiati
i debiti delle
famiglie piacentine
■ Continuano i dati allar-
manti che riguardano la con-
dizione economica delle fa-
miglie piacentine. Secondo
la Cgia di Mestre, infatti, dal-
l’avvento dell’euro l’indebi-
tamento a livello medio na-
zionale è cresciuto media-
mente del 91%, raggiungen-
do la soglia record del 125%
nella pro-
vincia di
Reggio E-
milia.

Dietro la
città emi-
liana si
piazza
però Pia-
cenza, fa
registrare
un indebi-
tamento
medio cresciuto del 116%
negli ultimi sei anni. Signifi-
ca cioè che i debiti delle fa-
miglie del nostro territorio è
più che raddoppiato nel giro
di sei anni.

Un rilevamento senza
dubbio preoccupante, segui-
to dal 115,4% di Chieti e dal
114,4% di Caserta.

In termini assoluti, al 30
giugno 2008, sono le famiglie
della provincia di Roma a
guidare la classifica con
21mila 348 euro, a cui seguo-
no Reggio Emilia con 20mila
963 e Trento con 20mila 565.
"Le città più indebitate -
spiega Giuseppe Bortolussi,
segretario della Cgia di Me-
stre - sono quelle che regi-
strano anche i livelli di reddi-
to più elevati. Non è da esclu-
dere che tra questi indebitati
vi siano anche delle famiglie
appartenenti alle fasce socia-
li più deboli. Tuttavia - ag-
giunge - appare evidente che
la forte esposizione in queste
realtà, soprattutto a fronte di
significativi investimenti nel
settore immobiliare, ci deve
preoccupare relativamente".

Altro discorso se si analiz-
za la variazione di crescita
registrata negli ultimi anni:
"Nei primi posti abbiamo
molte città del Sud - osserva
il segretario della Cgia - e
ciò sta a significare che que-
sto aumento è probabil-
mente legato al perdurare
della crisi economica che ha
indotto molte famiglie a ri-
correre a prestiti bancari per
affrontare questa difficile si-
tuazione".

mir.

■ Gianni D’Amo ha presentato
ufficialmente ieri alla conferenza
dei capigruppo le dimissioni da
presidente della commissione
speciale per la trasformazione
delle aree militari. Un passaggio
che lo stesso consigliere di Pia-
cenzaComune aveva annunciato
lunedì scorso in consiglio comu-
nale e che potrebbe rappresenta-
re il definitivo colpo di grazia a
un organismo che negli ultimi
mesi aveva visto il progressivo di-
stacco da parte dei rappresen-
tanti di Forza Italia. Un atteggia-
mento di freddezza che si è som-
mato all’assenza di Alleanza na-
zionale e alla contrarietà espres-
sa dalla Lega nord all’ordine del
giorno sul lavoro e le prospettive
future della commissione che
l’ormai ex presidente ha presen-
tato in aula lunedì scorso: trop-
po, secondo D’Amo, per un orga-
nismo nato come espressione
delle minoranze, teorico elemen-
to di garanzia su una delle parti-
te decisive per il futuro di Piacen-
za.

"Caro presidente - recita la let-
tera di dimissioni consegnata al
presidente del consiglio comu-
nale Ernesto Carini e per cono-
scenza al sindaco Roberto Reggi,
al vicesindaco Francesco Caccia-
tore e al vicepresidente della
commissione Christian Fiazza -
ti comunico formalmente le di-
missioni da presidente della
commissione speciale per le aree
militari. Prendo atto che Alleanza
nazionale, Lega nord e Forza Ita-
lia non hanno sottoscritto l’invi-
to alla commissione a proseguire
e intensificare la propria attività
almeno fino al termine del suo
mandato, nel luglio 2009". D’A-
mo ricorda poi come l’organismo
nacque nella conferenza dei ca-
pigruppo in modo unanime e
che solo in consiglio comunale
An si chiamò fuori: "Ma il sostan-
ziale disimpegno dei principali
gruppi dell’opposizione consilia-
re modifica radicalmente quel

quadro di riferimento politico -
prosegue - e valuto che non sia
possibile proseguire proficua-
mente il lavoro della commissio-
ne, di per sè estremamente com-
plesso e delicato, senza l’impe-
gno attivo e convinto di tutte le
forze presenti in consiglio comu-
nale. Mi chiedo che credibilità
possa avere una commissione
speciale, nata per volontà unani-
me con l’impegno politico della
maggioranza a consentire alle
minoranze di esprimere il presi-
dente - aggiunge - nel momento
in cui ne prendono le distanze a
Piacenza quei partiti che ricopro-
no posizioni di massima respon-
sabilità nel governo di Roma, dal
presidente del Consiglio al mini-
stro della Difesa".

Arriva poi un affondo verso i
partiti che a suo avviso hanno
"affossato" l’organismo: "Mi per-
metto di considerare la scelta di
Lega nord, An e Forza Italia non
utile alla città, un errore politico:
ma non posso che prenderne at-
to e trarne le conseguenze. Mi
pare che sia un documento di ri-
lievo l’ordine del giorno appro-

vato a larga maggioranza dal
consiglio comunale, credo sia u-
na scelta di serietà e responsabi-
lità sottolineare quanto si è po-
tuto fare e si è fatto, con il contri-
buto di tutti i partecipanti, che
ringrazio. Credo sia altrettanto
doveroso - prosegue D’Amo -
mettere in guardia dal pericolo
molto concreto di trascinare
stancamente la commissione in

mesi di polemiche sterili e dan-
nose". Quale futuro, quindi, avrà
l’organismo? "Deciderà il consi-
glio comunale - risponde l’ex
presidente - ma penso che abbia
senso solo con un forte impegno
di quei partiti che invece si sono
tirati indietro. Io resto a disposi-
zione, ma solo a fronte di impe-
gni chiari e intenzioni serie. Al-
trimenti si potrebbe eleggere un
nuovo presidente, ma se la situa-
zione resta quella attuale avreb-
be più senso scioglierla o darle
un carattere meramente tecnico.
Resterebbe comunque il docu-
mento che il consiglio ha fatto
proprio". Il consigliere di Pia-
cenzaComune non nasconde il
proprio dispiacere: "Dimettermi
mi costa, personalmente e poli-
ticamente, ma mi pare la cosa
più giusta da fare nell’interesse
della città e di una concezione
non miope e non meschina del-
la politica. Mi sono arrivati tanti
attestati di solidarietà e soste-
gno, ma non quei segnali politi-
ci che avrebbero potuto farmi
cambiare idea".

Michele Rancati

GIOVANI & DROGHE

Giovanardi oggi
alla presentazione
del Progetto “Tvb”
■ Piacenza Verrà presenta-
to oggi alle 16 nell’Audito-
rium della Croce Bianca Pia-
cenza, la terza edizione del
progetto “Tvb” organizzato
da Croce Bianca, Pubblica
Assistenza Valtidone e Vallu-
retta  e Carpaneto Soccorso.
Alla presentazione del pro-
getto, che vuole sensibilizza-
re i giovani ai temi dell’abuso
di alcol e droghe con partico-
lare riferimento agli effetti di
queste sostanze sulla guida,
interverrà anche il sottose-
gretario alla presidenza del
Consiglio con delega al servi-
zio civile, onorevole Carlo
Giovanardi. La densa scaletta
degli interventi prevede alle
16 l’apertura della conferen-
za con i saluti dei moderato-
ri Paolo Ruzza e Alberto Ne-
gri. A seguire interverranno il
presidente della Croce Bian-
ca Giancarlo Carrara e i pre-
sidenti delle Pubbliche che
compartecipano al progetto
insieme ad un rappresentan-
te della Prefettura, di Ausl e
della Provincia che hanno
concesso il patrocinio. Saran-
no presenti anche i sindaci
dei comuni coinvolti e il co-
mandante della polizia stra-
dale, che è il partner organiz-
zativo. Tra i vari interventi in
scaletta è prevista anche la
proiezione di uno spot tv cui
seguirà l’intervento dell’ono-
revole Carlo Giovanardi. E’
attesa anche la partecipazio-
ne di alcune scuole. Termina-
ta la scaletta di interventi è
previsto un momento di di-
battito e di scambio.
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Cronaca di Piacenza

Incontro-dibattito l’altra sera all’Isii Marconi

Anche i genitori
a lezione di legalità
Salanitri: compito nostro formare i figli
■ "Le lezioni di legalità voglio-
no dimostrare e diffondere  il ri-
spetto per la regola, unità di mi-
sura nel rapporto tra le perso-
ne." Così Rosario Salanitri, già
prefetto di Piacenza, ha accolto
mercoledì sera, un gruppo di ge-
nitori rappresentanti di
classe dell’Isii Marconi,
che hanno preso parte
ad un incontro sulla re-
lazione tra genitorialità
e legalità. Nell’audito-
rium dell’istituto, si è a-
perto un acceso dibatti-
to, definito da alcuni dei
presenti come "un cen-
tro d’ascolto per i geni-
tori." Il bisogno di con-
dividere con gli altri la
difficoltà di intessere un rappor-
to profondo con i propri figli, è
stato il sentimento che maggior-
mente ha pervaso la serata. "E’
compito nostro formare ed
informare i figli -spiega Salani-
tri- nostro, della scuola e delle i-
stituzioni." Giovani d’oggi: ai
quali non interessa la differenza
tra azione giusta o errata, giova-
ni narcisisti per i quali tutto è

dovuto, giovani viziati e pervasi
dal desiderio di infrangere le re-
gole. Questa la gioventù descrit-
ta da Salanitri che però condivi-
de l’incitamento del preside del
Marconi, Gian Paolo Binelli: "a
scavare nei ragazzi, perché sotto

una superficie apparen-
temente vuota si celano
passioni, desideri ed in-
teressi positivi. Forma-
zione e comprensione,
questi gli elementi
chiave del rapporto tra
le due figure." E se tra i
genitori c’è chi, come
Alberto Cordini pone
l’accento "sull’immatu-
rità dell’adulto che de-
ve assumersi le proprie

responsabilità", c’è anche chi
come Fausta Parmigiani cerca
"di fare del mio meglio, dialo-
gando il più possibile ma fissan-
do comunque, insieme a mio
marito, regole ed eventuali pu-
nizioni." Il prossimo appunta-
mento con la legalità sarà a fine
novembre, con i genitori degli
studenti del Respighi.

Chiara Cecutta

L’ex-prefetto
Salanitri

Gianni D’Amo

D’Amo:«Il centrodestra sbaglia»
Per il dimissionario presidente della Commissione aree militari la
scelta di Forza Italia, An e Lega è «un errore politico, non utile alla città»
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